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1. Premessa – La materia dei ‘Fondamenti del diritto europeo’ 
nasce, come è a tutti noto, nel 1999, allorché il Decreto del 21 
dicembre n. 537 detta il Regolamento per l’istituzione e l’orga-
nizzazione delle Scuole di specializzazione per le professioni le-
gali1. Nell’allegato vengono descritte le attività didattiche delle 
neoistituite Scuole e si menziona, quale attività del primo anno, i 
Fondamenti del diritto europeo.

A questo primo provvedimento occorre legare il Decreto mi-
nisteriale del 4 ottobre 20002, che riconduce i Fondamenti del 
diritto europeo al Settore scientifico disciplinare IUS/18. Nella 
declaratoria, infatti, si legge: “lo studio del diritto romano… è 
finalizzato alla comprensione del patrimonio culturale costituito 
dalle fonti antiche… e dei fondamenti del diritto europeo che discen-
dono dall’esperienza romanistica e dalla sua tradizione culturale 
e pratica”.

Ai due decreti ora menzionati risale, dunque, l’origine dei Fon-
damenti del diritto europeo. Tuttavia, è altresì vero che questa 
‘nuova’ materia si inserisce in un background culturale, nel quale 

1	 Il Regolamento è pubblicato in G.U. del 31 gennaio 2000, n. 24.
2	 Il Decreto è pubblicato in G.U. del 24 ottobre 2000, n. 249, supple-

mento ordinario 175.

Paolo Ferretti

I FONDAMENTI DEL DIRITTO EUROPEO 
NELL’UNIVERSITÀ ITALIANA



26

paolo ferretti

26

già da tempo si respiravano idee legate alla comparazione sto-
rico-giuridica e al ruolo del diritto romano sia quale strumento 
ermeneutico del diritto positivo sia quale importante mezzo da 
utilizzare nell’opera di uniformazione dei diversi sistemi norma-
tivi europei.

Mi limito, in estrema sintesi, a richiamare i fatti più significa-
tivi e immediatamente precedenti al 1999. Ricordo innanzitutto 
gli studi di Giambattista Impallomeni, il quale nel 1971 pubbli-
ca sulla Rivista di diritto civile il noto saggio su “La validità di 
un metodo storico-comparativo nell’interpretazione del diritto 
codificato”3; seguono altri articoli4, tra cui ad esempio quello del 
del 1988 su “Il ‘pactum de non praestanda evictione’ nella dottrina di 
Giuliano e di Ulpiano e i riflessi nelle codificazioni moderne”5 
oppure quello del 1993 su “Il regime del gioco nel ‘Corpus Iuris’ in 
relazione con alcune codificazioni europee”6.

A questi si aggiungano, per menzionarne soltanto alcuni, i lavori 
di Stein, nel 1980, su “Legal Evolution”7 e, nel 1984, su “Legal Insti-
tutions”, tradotto in Italia con il titolo di “Fondamenti del diritto 
europeo”8. Ancora, la monografia di Zimmermann, nel 1990, su 

3	 G. Impallomeni, La validità di un metodo storico-comparativo nell’interpreta-
zione del diritto codificato, in Riv. dir. civ. 17 (1971), ora in Id., Scritti di diritto romano 
e tradizione romanistica, Padova 1996, 287 ss.

4	 Cfr., ad esempio, G. Impallomeni, Profilo storico comparativo dell’evoluzione 
del contratto di assicurazione, in Atti del II Convegno Giuridico Nazionale “Citta di Udi-
ne”, Udine 1980, ora in Id., Scritti, cit., 437 ss.

5	 G. Impallomeni, Il “pactum de non praestanda evictione” nella dottrina di Giu-
liano e di Ulpiano e i riflessi nelle codificazioni moderne, in Atti del Seminario sulla proble-
matica contrattuale in diritto romano (Milano, 7-9 aprile 1987), I, Milano 1988, ora in 
Id., Scritti, cit., 561 ss.

6	 G. Impallomeni, Il regime del gioco nel “Corpus Iuris” in relazione con alcune 
codificazioni europee, in Europa im Aufbruch, Festschrift F. Schwind zum 80. Geburtstag, 
Wien 1993, ora in Id., Scritti, cit., 643 ss.

7	 P. Stein, Legal Evolution. The story of  an idea, Cambridge 1980. 
8	 P. Stein, Fondamenti del diritto europeo. Profili sostanziali e processuali dell’e-

voluzione dei sistemi giuridici (trad. it. di Legal Institutions. The Development of  Dispute 
Settlement, London 1984), Milano 1987. 
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“Roman Foundations of  the Civilian Tradition”9 e quella di Watson, nel 
1991, su “Roman Law and Comparative Law”10.

Negli stessi anni un ruolo centrale è poi svolto dal Congresso 
Internazionale di Pisa (Viareggio-Lucca) su ‘Vendita e trasferimen-
to della proprietà nella prospettiva storico-comparatistica’. Nella 
presentazione degli Atti11, pubblicati nel 1991, Letizia Vacca ricor-
da come l’iniziativa si collocasse nell’ambito della realizzazione di 
due programmi di ricerca, facenti capo rispettivamente a Giovanni 
Pugliese e Carlo Augusto Cannata, il cui intento era quello di evi-
denziare i rapporti fra la storia giuridica, da una parte, e l’indagine 
comparatistica, dall’altra, indagine che avrebbe dovuto portare a 
mettere in luce «identità, differenze ed itinerari nelle configurazioni 
normative o giurisprudenziali dei diversi ordinamenti europei».

A questo importante evento si collega negli anni immediata-
mente successivi la costituzione dell’Associazione internazionale 
per la ricerca storico giuridica e comparatistica (Aristec), i risultati 
della cui attività sono a tutti noti. A partire dal 1993, infatti, ad 
intervalli di due anni, vengono approfondite, in un’ottica storico-
comparatistica, diverse tematiche: la responsabilità civile da atto 
illecito12, causa e contratto13, il contratto inadempiuto14, gli effetti 
del contratto nei confronti dei terzi15, solo per citarne alcune.

9	 R. Zimmermann, The Law of  Obligations. Roman Foundations of  the Civilian 
Tradition, Cape Town – Wetton – Johannesburg 1990.

10	 A. Watson, Roman Law & Comparative Law, Athens and London 1991. 
11	 Vendita e trasferimento della proprietà nella prospettiva storico-comparatistica, 

Atti del Congresso Internazionale Pisa-Viareggio-Lucca (17-21 aprile 1990), I–II, a 
cura di L. Vacca, Milano 1991.

12	 La responsabilità civile da atto illecito nella prospettiva storico-comparatistica (I 
Congresso Internazionale ARISTEC, Madrid 7-10 ottobre 1993), a cura di L. 
Vacca, Torino 1995.

13	 Causa e contratto nella prospettiva storico-comparatistica (II Congresso Interna-
zionale ARISTEC, Palermo 7-8 giugno 1995), a cura di L. Vacca, Torino 1997.

14	 Il contratto inadempiuto. Realtà e tradizione nel diritto contrattuale europeo 
(III Congresso Internazionale ARISTEC, Ginevra 24-27 settembre 1997), 
Torino 1999.

15	 Gli effetti del contratto nei confronti dei terzi nella prospettiva storico-comparati-
stica (IV Congresso Internazionale ARISTEC, Roma 13-16 settembre 1999), a 
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Sempre al Congresso di Pisa si collega, nel 1997, la pubblicazione 
del testo volto a fornire i Materiali per un corso di diritto romano 
incentrato appunto su ‘Vendita e trasferimento della proprietà nella 
prospettiva storico-comparatistica’16. Il saggio inziale, a firma di Carlo 
Augusto Cannata, riguarda proprio “L’unificazione del diritto euro-
peo, la scienza giuridica e il metodo storico-comparatistico”.

A queste esperienze di ricerca e di didattica non possiamo dimen-
ticare di aggiungere l’istituzione, nel 1997, del Dottorato di ricerca in 
‘Comparazione giuridica e storico-giuridica’ presso l’Università di Fer-
rara e, qualche anno più tardi, il dottorato in ‘Fondamenti del diritto 
europeo e metodologia comparatistica’ presso l’Università di Palermo.

Quindi il 1999 e i due decreti, sopra ricordati. A distanza di venti 
anni, ci sembra utile verificare lo ‘stato’ di questo insegnamento con 
riferimento all’offerta formativa delle Università italiane17, presso cui 
è attivo un Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza 
e/o un Corso di laurea triennale in Scienze dei servizi giuridici18.

2. I Fondamenti del diritto europeo nell’Università italiana: i Corsi di lau-
rea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza – Iniziamo la nostra inda-
gine dai Corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza 
(LMG/01), verificando la presenza dell’insegnamento di Fondamen-
ti del diritto europeo. Le Università italiane, presso cui è istituita una 

cura di L. Vacca, Torino 2001.
16	 Vendita e trasferimento della proprietà nella prospettiva storico-comparatistica. 

Materiali per un corso di diritto romano, a cura di L. Vacca, Torino 1997.
17	 Oltre ai siti web delle singole Università, segnalo: https://www.uni-

versitaly.it/.
18	 Non è presa in considerazione l’offerta didattica delle cosiddette ‘dop-

pie sedi’, ossia l’offerta istituita dalle Università in sedi diverse da quella princi-
pale. Poi, non sono oggetto di valutazione le Università telematiche. Occorre 
comunque dire che nessuna di queste ha istituito una LMG/01, in cui sia pre-
sente l’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo. Infine, rimane estra-
nea alla presente indagine la materia di Fondamenti del diritto europeo imparti-
ta in Corsi di laurea diversi da quello di Giurisprudenza e di Scienze dei servizi 
giuridici. Da ultimo, il calcolo delle percentuali in alcuni casi risulta inferiore al 
100%, in quanto ho riferito soltanto la prima cifra della parte decimale.
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LMG/01, sono cinquantasei e, di queste, trenta offrono ai loro stu-
denti la materia in oggetto19.

Questo significa che l’insegnamento di Fondamenti del diritto eu-
ropeo viene impartito nel 53,5% delle Università italiane che preve-
dono nella loro offerta formativa una LMG/01.

Se confrontiamo il dato con quello riguardante i Corsi di laurea 
triennale in Scienze dei servizi giuridici (L-14), notiamo una profon-
da diversità. Infatti, le Università italiane, presso cui è istituita una 
L-14, sono trentaquattro20 e, di queste, soltanto cinque offrono ai 
loro studenti l’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo21.

19	 LMG/01 delle Università di Bergamo, Bologna, Brescia, Cagliari, Ca-
labria, Camerino, Campania ‘Luigi Vanvitelli’, ‘Magna Graecia’ di Catanzaro, 
Firenze, Genova, LUM Jean Monnet, Milano ‘Bicocca’, Milano ‘Statale’, Na-
poli ‘Federico II’, Napoli ‘Parthenope’, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
‘Mediterranea’ di Reggio Calabria, ‘Europea’ di Roma, Salento, Sassari, Siena, 
Teramo, Trento, Trieste, Urbino ‘Carlo Bo’, Verona.

20	 In questo numero, come sopra detto, non sono comprese le Università 
telematiche. Di queste, soltanto una (Università Giustino Fortunato) prevede 
una L-14, nella cui offerta didattica è presente l’insegnamento di Fondamenti 
del diritto europeo.

21	 L-14 delle Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’, Padova, Roma 
‘La Sapienza’, Trento, Verona. 

Fig. 1 – LMG/01
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Questo significa che la materia in oggetto viene impartita sol-
tanto nel 14,7% delle Università italiane che prevedono nella loro 
offerta formativa una L-14.

3. Collocazione geografica – Il secondo aspetto da indagare concerne la 
collocazione geografica dei Corsi di laurea magistrale in Giurispru-
denza che prevedono, nella loro offerta didattica, l’insegnamento 
di Fondamenti del diritto europeo.

Al riguardo, possiamo pervenire a risultati diversi, a seconda del 
criterio utilizzato:

a) Se dividiamo la penisola in due parti, notiamo che le Uni-
versità dell’Italia centro-settentrionale22, presso cui è istituita una 
LMG/01, sono ventisei. Di queste, ben sedici presentano la mate-
ria di Fondamenti del diritto europeo23.

22	 L’Italia centro-settentrionale risulta composta dalle seguenti dieci Re-
gioni: Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Toscana, Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta, Veneto.

23	 LMG/01 delle Università di Bergamo, Bologna, Brescia, Camerino, 
Firenze, Genova, Milano ‘Bicocca’, Milano ‘Statale’, Padova, Parma, Pisa, Sie-
na, Trento, Trieste, Urbino ‘Carlo Bo’, Verona.

Fig. 2 – L-14
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Invece, le Università dell’Italia centro-meridionale e insulare24, 
presso cui è istituita una LMG/01, sono trenta e, di queste, quat-
tordici prevedono la materia in oggetto25.

Dunque, sulla base di questa prima divisione geografica, risulta che 
l’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo viene impartito 
nel 61,5% delle LMG/01 del centro-nord e nel 46,6% delle LMG/01 
del centro-sud e isole (vediamo la differenza nei grafici fig. 3 e 4):

24	 L’Italia centro-meridionale ed insulare risulta composta dalle seguenti 
dieci Regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Molise, Puglia, Sici-
lia, Sardegna, Umbria.

25	 LMG/01 delle Università di Cagliari, Calabria, Campania ‘Luigi Van-
vitelli’, ‘Magna Graecia’ di Catanzaro, LUM Jean Monnet, Napoli ‘Federico 
II’, Napoli ‘Parthenope’, Palermo, Perugia, ‘Mediterranea’ di Reggio Calabria, 
‘Europea’ di Roma, Salento, Sassari, Teramo.

Fig. 4 – LMG/01 del centro-sud e isole

Fig. 3 – LMG/01 del centro-nord
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b) Accanto alla suddivisione appena vista, è altresì possibile, 
mutuando il modello proposto per l’attività di monitoraggio an-
nuale dei Corsi di studio, ripartire l’Italia secondo un altro criterio, 
che prevede un frazionamento in quattro parti:

•	 le Università dell’Italia nord-occidentale26, presso cui è isti-
tuita una LMG/01, sono undici e in cinque di queste sono 
presenti i Fondamenti del diritto europeo27. L’insegnamento 
è dunque offerto dal 45,4% delle Università dell’Italia nord-
occidentale;

•	 le Università dell’Italia nord-orientale28, presso cui è istituita 
una LMG/01, sono nove e sei di queste prevedono i Fonda-
menti del diritto europeo29. Questo significa che la materia è 
offerta dal 66,6% delle Università dell’Italia nord-orientale;

•	 le Università dell’Italia centrale30, presso cui è istituita una 
LMG/01, sono quindici e in sette di queste sono presenti i 
Fondamenti del diritto europeo31. L’insegnamento è quindi 
offerto dal 46,6% delle Università dell’Italia centrale;

•	 le Università dell’Italia meridionale e insulare32, presso cui 
è istituita una LMG/01 sono ventuno e dodici di queste 

26	 L’Italia nord-occidentale risulta composta dalle seguenti Regioni: Ligu-
ria, Lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta.

27	 LMG/01 delle Università di Bergamo, Brescia, Genova, Milano ‘Bi-
cocca’, Milano ‘Statale’.

28	 L’Italia nord-orientale risulta composta dalle seguenti Regioni: Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige, Veneto.

29	 LMG/01 delle Università di Bologna, Padova, Parma, Trento, Trie-
ste, Verona.

30	 L’Italia centrale risulta composta dalle seguenti Regioni: Lazio, Mar-
che, Toscana, Umbria.

31	 LMG/01 delle Università di Camerino, Firenze, Perugia, Pisa, ‘Euro-
pea’ di Roma, Siena, Urbino ‘Carlo Bo’.

32	 L’Italia meridionale ed insulare risulta composta dalle seguenti Regio-
ni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna.
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prevedono i Fondamenti del diritto europeo33. Ciò signifi-
ca che l’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo è 
impartito nel 57,1% delle Università dell’Italia meridionale 
e insulare.

Dal grafico (fig. 5) si comprende che la parte d’Italia, in cui 
l’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo risulta mag-
giormente impartito, coincide con le Università del nord-est, 
nelle quali arriva alla soglia del 66,6%.

33	 LMG/01 delle Università di Cagliari, Calabria, Campania ‘Luigi Van-
vitelli’, ‘Magna Graecia’ di Catanzaro, LUM Jean Monnet, Napoli ‘Federico 
II’, Napoli ‘Parthenope’, Palermo, ‘Mediterranea’ di Reggio Calabria, Salento, 
Sassari, Teramo.

Fig. 5 – LMG/01 con Fondamenti del diritto europeo
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4. Denominazione – Detto della collocazione geografica, veniamo 
alla denominazione dell’insegnamento, partendo, questa volta, dal-
la rappresentazione grafica.

Fig. 6 – Denominazione
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Il grafico mostra che le denominazioni maggiormente utilizza-
te sono due: ‘Fondamenti del/di diritto europeo’ (anche in lingua 
inglese: ‘Foundations of  European Law’), in nove LMG/0134, e 
‘Fondamenti romanistici del diritto europeo’, in sette LMG/0135.

Le altre denominazioni, invece, risultano impiegate in un’unica 
LMG/01, tranne quella di ‘Fondamenti storici del diritto europeo’ 
che appare in due Corsi di laurea. Possiamo raggrupparle sulla base 
di alcuni elementi comuni:

•	 Fondamenti di diritto civile europeo36.
•	 Fondamenti del diritto privato europeo37.
•	 Fondamenti romanistici del diritto privato europeo38.
•	 Fondamenti europei delle obbligazioni39.

•	 Fondamenti storici del diritto europeo40.
•	 Fondamenti e storia del diritto europeo41.
•	 Fondamenti romanistici del diritto europeo e Storia delle 

Codificazioni moderne42.

•	 Diritto romano e Fondamenti del diritto europeo43.
•	 Diritto romano e tradizione romanistica44.

34	 LMG/01 delle Università di Cagliari, Camerino, Genova, LUM Jean 
Monnet, Padova, Palermo (‘Foundations of  European Law’), Pisa, Sassari, Te-
ramo, Urbino ‘Carlo Bo’. Di queste (non tenendo conto della denominazione 
in lingua inglese), in sei LMG/01 è utilizzata la denominazione ‘Fondamenti 
del diritto europeo’ e in tre LMG/01 ‘Fondamenti di diritto europeo’.

35	 LMG/01 delle Università di Bergamo, Bologna, Calabria, ‘Magna Grae-
cia’ di Catanzaro, ‘Mediterranea’ di Reggio Calabria, ‘Europea’ di Roma, Trieste.

36	 LMG/01 dell’Università di Milano ‘Statale’.
37	 LMG/01 dell’Università di Verona.
38	 LMG/01 dell’Università di Milano ‘Bicocca’.
39	 LMG/01 dell’Università di Brescia.
40	 LMG/01 delle Università di Firenze e del Salento.
41	 LMG/01 dell’Università di Napoli ‘Parthenope’.
42	 LMG/01 dell’Università di Siena.
43	 LMG/01 dell’Università di Trento.
44	 LMG/01 dell’Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’.
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•	 Fondamenti di Scienza giuridica europea45.

•	 European Legal Roots46.

•	 International Roman Law47.

5. Settori scientifico-disciplinari – Veniamo ora ai settori scientifico-
disciplinari (SSD), cui è riconducibile l’insegnamento. Delle trenta 
Università che presentano una laurea magistrale in Giurisprudenza 
con la materia dei Fondamenti del diritto europeo, i SSD interessati 
sono i seguenti:

Fig.7

SSD Numero LMG/01 
con Fondamenti del diritto europeo

Percentuale

IUS/18 2648 86,6%

IUS/18 + IUS/19 249 6,6%

IUS/02 150 3,3 %

IUS/19 151 3,3%

45	 LMG/01 dell’Università di Perugia.
46	 LMG/01 dell’Università di Parma.
47	 LMG/01 dell’Università di Napoli ‘Federico II’.
48	 LMG/01 delle Università di Bergamo, Bologna, Brescia, Cagliari, Ca-

labria, Camerino, Campania ‘Luigi Vanvitelli’, ‘Magna Graecia’ di Catanzaro, 
Genova, LUM Jean Monnet, Milano ‘Bicocca’, Napoli ‘Federico II’, Padova, 
Palermo, Parma, Perugia, Pisa, ‘Mediterranea’ di Reggio Calabria, ‘Europea’ di 
Roma, Salento, Sassari, Teramo, Trento, Trieste, Urbino ‘Carlo Bo’, Verona.

49	 LMG/01 dell’Università di Napoli ‘Parthenope’, dove l’insegnamento 
è denominato ‘Fondamenti e storia del diritto europeo’; LMG/01 dell’Univer-
sità di Siena, dove l’insegnamento è denominato ‘Fondamenti romanistici del 
diritto europeo e storia delle codificazioni moderne’.

50	 LMG/01 dell’Università di Milano ‘Statale’, dove l’insegnamento è de-
nominato ‘Fondamenti di diritto civile europeo’.

51	 LMG/01 dell’Università di Firenze, dove l’insegnamento è denomi-
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Orbene, l’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo, sal-
vo poche eccezioni, fa esclusivo riferimento al SSD IUS/18, Dirit-
to romano e diritti dell’antichità.

6. Tipologia di attività formativa e crediti formativi universitari – Per quan-
to riguarda la tipologia di attività formativa (TAF) e i crediti for-
mativi universitari (CFU) attribuiti all’insegnamento, vediamo la 
raffigurazione grafica (fig. 9):

nato ‘Fondamenti storici del diritto europeo’.

Fig. 8 – SSD

Fig. 9 – TAF
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L’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo è classificato:

•	 TAF A (insegnamento di base, obbligatorio) in sedici Corsi di 
laurea in Giurisprudenza52, ossia nel 53,3%.

•	 TAF C (insegnamento integrativo, a scelta all’interno di un 
elenco più o meno vasto di insegnamenti) in dieci Corsi di 
laurea in Giurisprudenza53, ossia nel 33,3%.

•	 TAF D (insegnamento a scelta studente, all’interno di un elen-
co più o meno vasto di insegnamenti) in quattro Corsi di lau-
rea in Giurisprudenza54, ossia nel 13,3%.

Limitatamente ai Corsi di laurea in Giurisprudenza, in cui l’in-
segnamento di Fondamenti del diritto europeo è classificato TAF 
A, i CFU attribuiti al medesimo insegnamento sono ripartiti così 
come nel grafico di fig. 10:

52	 LMG/01 delle Università di Bergamo, Bologna, Calabria, Camerino, 
Campania ‘Luigi Vanvitelli’, Genova, LUM Jean Monnet, Milano ‘Bicocca’, Na-
poli ‘Parthenope’, Padova, ‘Europea’ di Roma, Salento, Siena, Trento, Urbino 
‘Carlo Bo’, Verona.

53	 LMG/01 delle Università di Brescia, Cagliari, ‘Magna Graecia’ di Catan-
zaro, Firenze, Milano ‘Statale’, Napoli ‘Federico II’, Perugia, Pisa, Sassari, Trieste.

54	 LMG/01 delle Università di Palermo, Parma, ‘Mediterranea’ di Reggio 
Calabria, Teramo.

Fig. 10 – TAF A e CFU
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All’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo sono at-
tribuiti un minimo di 6 CFU e un massimo di 16 CFU. In cinque 
Corsi di laurea55 sono dati alla materia 10 CFU; in altrettanti cin-
que Corsi di laurea 6 CFU56; in due corsi di laurea l’insegnamento 
ha 9 CFU57; infine, in quattro corsi ha rispettivamente 16 CFU58, 
14 CFU59, 12 CFU60 e 8 CFU61.

Laddove, invece, Fondamenti del diritto europeo è classificato 
TAF C, allo stesso sono attribuiti 6 CFU in otto Corsi di laurea62 
e 9 CFU in due Corsi di laurea63. Infine, laddove l’insegnamento 
è definito TAF D, ottiene 8 CFU64 in tre corsi di laurea e 5 CFU 
in uno65.

7. Collocazione nel percorso quinquennale – Un altro aspetto di rilevante 
interesse consiste nel verificare la collocazione dell’insegnamento 
di Fondamenti del diritto europeo, qualificato TAF A, nel percorso 
quinquennale del Corso di laurea in Giurisprudenza.

In cinque Corsi di laurea in Giurisprudenza66, la materia di Fonda-
menti del diritto europeo è collocata al IV anno; in tre Corsi di laurea 

55	 LMG/01 delle Università di Camerino, LUM Jean Monnet, Napoli 
‘Parthenope’, ‘Europea’ di Roma, Urbino ‘Carlo Bo’.

56	 LMG/01 delle Università di Calabria, Genova, Milano ‘Bicocca’, Tren-
to, Verona.

57	 LMG/01 delle Università di Bergamo e Padova. 
58	 LMG/01 dell’Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’.
59	 LMG/01 dell’Università di Bologna.
60	 LMG/01 dell’Università di Siena.
61	 LMG/01 dell’Università del Salento.
62	 LMG/01 delle Università di Brescia, Cagliari, ‘Magna Graecia’ di Ca-

tanzaro, Firenze, Milano ‘Statale’, Napoli ‘Federico II’, Perugia, Pisa.
63	 LMG/01 delle Università di Sassari e Trieste.
64	 LMG/01 delle Università di Palermo, Parma, Teramo.
65	 LMG/01 dell’Università ‘Mediterranea’ di Reggio Calabria.
66	 LMG/01 delle Università di Bologna, Calabria, Genova, Milano ‘Bi-

cocca’, Trento.
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è collocata al I67 e in altrettanti Corsi rispettivamente al II68 e al III 
anno69; in due Corsi si posiziona al V anno70.

A questo dato occorre affiancare quello riguardante la strut-
tura dell’offerta formativa della LMG/01 con riguardo agli inse-
gnamenti obbligatori (TAF A) riconducibili al SSD IUS/18.

In tutti i Corsi di laurea in Giurisprudenza, ad eccezione di 
uno71, sono previsti due insegnamenti obbligatori (TAF A), uno 
al primo anno e uno negli anni successivi. Il loro rapporto è il 
seguente: tredici Corsi di laurea in Giurisprudenza72, su quindici, 

67	 LMG/01 delle Università di Campania ‘Luigi Vanvitelli’, ‘Europea’ di 
Roma, Urbino ‘Carlo Bo’.

68	 LMG/01 delle Università di Camerino, LUM Jean Monnet, Verona.
69	 LMG/01 delle Università di Bergamo, Salento, Siena.
70	 LMG/01 delle Università di Napoli ‘Parthenope’, Padova.
71	 LMG/01 dell’Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’.
72	 LMG/01 delle Università di Bergamo, Bologna, Calabria, Camerino, 

Fig. 11 – Il percorso quinquennale
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prevedono Istituzioni di diritto romano (o Storia o Diritto 
romano73) al I anno e Fondamenti del diritto europeo in un anno 
successivo al I. La percentuale arriva all’86,6%.

Soltanto in due Corsi di laurea in Giurisprudenza74 su quindi-
ci, ossia nel 13,3%, il rapporto è rovesciato: al I anno si rinviene 
Fondamenti del diritto europeo e in un anno successivo Diritto 
romano. Tuttavia, in questo secondo caso possiamo notare che 
sotto la denominazione di Fondamenti del diritto europeo si cela 
un insegnamento di Istituzioni di diritto romano75 o un insegna-
mento che comprende sia nozioni di Istituzioni che di Storia del 
diritto romano76:

Genova, LUM Jean Monnet, Milano ‘Bicocca’, Napoli ‘Parthenope’, Padova, 
Salento, Siena, Trento, Verona.

73	 Istituzioni di diritto romano: LMG/01 delle Università di Bergamo, 
Bologna, Genova, LUM Jean Monnet, Milano ‘Bicocca’, Padova, Verona; Dirit-
to romano: LMG/01 dell’Università di Calabria; Istituzioni e Storia del diritto 
romano: LMG/01 delle Università di Camerino, Napoli ‘Parthenope’, Salento. 
A scelta tra Storia del diritto romano – profili istituzionali e Storia del diritto 
romano – profili giurisprudenziali: LMG/01 dell’Università di Siena.

74	 LMG/01 delle Università ‘Europea’ di Roma e Urbino ‘Carlo Bo’.
75	 LMG/01 dell’Università ‘Europea’ di Roma.
76	 LMG/01 dell’Università di Urbino ‘Carlo Bo’.

Fig. 12 – Insegnamenti IUS/18
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8. Fondamenti del diritto europeo e altri insegnamenti romanistici – Per 
quanto concerne i crediti attribuiti ai due insegnamenti romanisti-
ci – di cui uno è Fondamenti del diritto europeo, qualificato TAF 
A77 – presenti nel percorso quinquennale del Corso di laurea in 
Giurisprudenza, il rapporto è riconducibile a tre modelli, riportati 
nel grafico a fig. 13.

In sette Corsi di laurea in Giurisprudenza (46,6%), la materia di 
Fondamenti del diritto europeo ha un numero di CFU inferiore a 
quello assegnato a Istituzioni (Storia o Diritto) di diritto romano.

77	 Laddove l’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo è qualificato 
TAF A, risulta obbligatorio in via esclusiva nell’offerta formativa di nove Corsi di 
laurea in Giurisprudenza [Università di Bergamo, Campania ‘Luigi Vanvitelli’ (in 
cui è l’unico insegnamento collegato al SSD IUS/18), Genova, LUM J. Monnet, 
Napoli ‘Parthenope’, ‘Europea’ di Roma, Siena, Trento, Urbino ‘Carlo Bo’], men-
tre in alternativa con un altro/i insegnamento/i in sette Corsi di laurea (Universi-
tà di Bologna, Calabria, Camerino, Milano ‘Bicocca’, Padova, Salento, Verona).

Fig. 13 – CFU e Insegnamenti IUS/18
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La ripartizione è la seguente:

Fig. 14

Istituzioni (Storia o Diritto romano) 
di diritto romano

Fondamenti
del diritto europeo

LMG/01

9 CFU 6 CFU 478

10 CFU 8 CFU 179

12 CFU 10 CFU 180

12 CFU 6 CFU 181

In quattro Corsi di laurea in Giurisprudenza (26,6%), invece, 
l’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo prevede un nu-
mero di CFU uguale a quello assegnato a Istituzioni (Storia o Di-
ritto) di diritto romano.

Fig. 15

Istituzioni (Storia o Diritto romano) 
di diritto romano

Fondamenti del diritto 
europeo LMG/01

9 CFU 9 CFU 282

10 CFU 10 CFU 283

78	 LMG/01 delle Università di Genova, Milano ‘Bicocca’, Trento, Verona.
79	 LMG/01 dell’Università del Salento.
80	 LMG/01 dell’Università di LUM J. Monnet.
81	 LMG/01 dell’Università della Calabria.
82	 LMG/01 delle Università di Bergamo e Padova. 
83	 LMG/01 delle Università di Camerino e Urbino ‘Carlo Bo’ (in cui al 

primo anno troviamo l’insegnamento di Fondamenti del diritto europeo e al II 
anno Diritto romano).
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Infine, nei restanti quattro Corsi di laurea in Giurisprudenza 
(26,6%), la materia di Fondamenti del diritto europeo ha un nu-
mero di CFU superiore a quello assegnato a Istituzioni (Storia o 
Diritto) di diritto romano:

Fig. 16

Istituzioni (Storia o Diritto romano) 
di diritto romano

Fondamenti del diritto 
europeo LMG/01

8 CFU 14 CFU 184

9 CFU 10 CFU 285

9 CFU 12 CFU 186

9. I Fondamenti del diritto europeo nell’Università italiana: i Corsi di laurea 
in Scienze dei servizi giuridici – Abbiamo sopra visto87 che la materia 
di Fondamenti del diritto europeo risulta impartita nei corsi di 
laurea triennale in Scienze dei servizi giuridici delle seguenti 
Università: Campania ‘Luigi Vanvitelli’, Padova, Roma ‘La Sa-
pienza’, Trento, Verona. 

La sua denominazione è sostanzialmente uniforme:

84	 LMG/01 dell’Università di Bologna.
85	 LMG/01 dell’Università di Napoli ‘Parthenope’: Fondamenti (IUS/18 

= 5 CFU) e Storia del diritto europeo (IUS/19 = 5 CFU); LMG/01 dell’Univer-
sità ‘Europea’ di Roma (in cui al primo anno troviamo l’insegnamento di Fonda-
menti romanistici del diritto europeo e in un anno successivo Diritto romano).

86	 LMG/01 dell’Università di Siena: Fondamenti romanistici del diritto 
europeo (6 CFU) e Storia delle Codificazioni moderne (6 CFU).

87	 Par. 2.
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Fig. 17

L-14 DENOMINAZIONE

Campania ‘Luigi Vanvitelli’ Fondamenti del diritto europeo

Roma ‘La Sapienza’ Fondamenti del diritto europeo

Verona Fondamenti romanistici del diritto privato

Trento Roman Foundations of  European Law

Padova Fondamenti del diritto e storia del diritto

Per quanto riguarda i settori scientifico-disciplinari (SSD) su cui 
gravita l’insegnamento, in quattro Corsi di laurea88 la materia dei 
Fondamenti del diritto europeo fa capo al SSD IUS/18 e in un solo 
Corso di laurea89 ai SSD IUS/18 – IUS/19.

Per quanto concerne la tipologia di attività formativa (TAF) e 
i crediti formativi universitari (CFU) attribuiti all’insegnamento, la 
situazione è riassunta nella tabella di fig. 18.

Fig. 18

L-14 TAF CFU

Padova A 1290

Verona A 9

Roma ‘La Sapienza’ A 6

Trento A 6

Campania ‘Luigi Vanvitelli’ D 6

88	 L-14 delle Università di Campania ‘Luigi Vanvitelli’, Roma ‘La Sapienza’, 
Trento, Verona. 

89	 L-14 dell’Università di Padova.
90	 I 12 CFU sono divisi nel seguente modo: Fondamenti del diritto 

(IUS/18 = 6 CFU) e Storia del diritto (IUS/19 = 6 CFU).



Dunque, tranne una L-1491, la materia di Fondamenti del diritto 
europeo è classificata TAF A, ossia di base e obbligatoria e si situa 
al I anno in tre Corsi di laurea92 e in un Corso soltanto al III anno93.

Infine, laddove l’insegnamento di Fondamenti del diritto euro-
peo è previsto come TAF D94, si colloca al II anno, mentre al I 
anno si rinviene, come obbligatorio, Diritto romano e tradizione 
romanistica.

91	 L-14 dell’Università di Campania ‘Luigi Vanvitelli’.
92	 L-14 delle Università di Padova, Trento e Verona.
93	 L-14 dell’Università di Roma ‘La Sapienza’.
94	 L-14 dell’Università di Campania ‘Luigi Vanvitelli’.
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